LE ASSOCIAZIONI IMPEGNATE NELLA LOTTA ALL’ICTUS
INTERNATIONAL STROKE SOCIETY (ISS)

www.internationalstroke.org 

La Società nasce nel 1989 ed è attiva anche in Italia; l’obiettivo è sensibilizzare pubblico e istituzioni su un’emergenza sanitaria che costituisce la seconda causa di morte nel mondo dopo le malattie cardiovascolari. È costituita da 1300 membri ed è presente in 71 paesi. 

L’ISS si occupa di ictus ed è riconosciuta come organizzazione non governativa da parte dell’Organizzazione Mondiale della Sanità. 

L’obiettivo principale della International Stroke Society è garantire l’accesso all’assistenza per l’ictus e promuovere la ricerca e l’educazione. In particolare la ISS si prefigge di: 

· promuovere la prevenzione e l’assistenza delle persone colpite da ictus o da demenza di origine vascolare

· diffondere i migliori standard medici nella cura della patologia

· promuovere la formazione, in collaborazione con altre organizzazioni internazionali, pubbliche e private

· facilitare la ricerca clinica

Per raggiungere questi scopi la ISS sta promuovendo e/o partecipando a importanti iniziative di sensibilizzazione tra cui:

Stroke Awareness Day:  la giornata viene promossa in occasione della 14th European Stroke Conference, che si tiene a Bologna. L’attenzione si concentrerà sull’importanza di cogliere i segnali e i sintomi tipici dell’ictus e sui passi da seguire per prevenire un attacco. 

World Stroke Congress.  L’incontro attrae più di 2.400 specialisti tra cui neurologi, geriatri, internisti, fisiatri, radiologi, chirurghi, medici di medicina generale. È stato appena deciso di rendere il congresso biennale. La prossima edizione è prevista quindi nel 2006.

Global Stroke Initiative. La ISS partecipa attivamente alla Global Stroke Initiative, un progetto promosso dalla Organizzazione Mondiale della Sanità, dalla World Federation of Neurology (WFN) e dalla ISS. Obiettivo: aumentare la visibilità delle patologie riguardanti il sistema nervoso e aumentare gli sforzi preventivi grazie a linee guida e documenti informativi ad hoc. 

ITALIAN STROKE FORUM (FORUM ITALIANO PERMANENTE PER LA PREVENZIONE ED IL TRATTAMENTO DELL’ICTUS CEREBRALE)

www.strokeforum.org
È  un'associazione multidisciplinare e multiprofessionale di specialisti, medici e non, con esperienza documentata in attività che hanno relazione con l’ictus cerebrale, costituitasi in organizzazione Onlus.  

L’associazione si propone di realizzare una serie di iniziative ed attività nel campo della prevenzione, cura e riabilitazione, al fine di ridurre le conseguenze medico-sociali dell’ictus cerebrale. In particolare cerca di: 

· identificare, valutare e suggerire agli operatori e alle autorità sanitarie, un sistema di gestione organizzata dell’ictus acuto, incentivando in particolare la costituzione di nuove stroke unit

· favorire il continuo aggiornamento scientifico e la ricerca per ridurre al di sotto del 20% l’incidenza di recidive degli ictus fatali e non fatali, e al di sotto del 40% le morti causate da malattie vascolari, nei pazienti sopravvissuti alla fase acuta 

· identificare e diffondere appropriate misure di prevenzione secondaria, oltre ai requisiti minimi per una valutazione specialistica precoce dei pazienti con un ictus in fase acuta

ALICE (ASSOCIAZIONE PER LA LOTTA ALL’ICTUS CEREBRALE)
www.aostanetwork.com/alice
È una federazione di associazioni regionali di volontariato che, pur autonome ed indipendenti nelle loro attività, collaborano al raggiungimento di comuni obiettivi a livello nazionale. Le associazioni regionali sono formate da persone affette da ictus e loro familiari, neurologi e medici esperti nella diagnosi e nel trattamento, medici di famiglia, fisiatri, infermieri, terapisti della riabilitazione, personale socio-sanitario e volontari.  

ALICE si propone di:

· creare un collegamento tra pazienti, familiari, neurologi, medici di base, fisiatri, infermieri, terapisti della riabilitazione e personale sanitario coinvolto dalla malattia al fine di facilitare al massimo il recupero funzionale, limitare le complicanze e consentire un rapido inserimento della persona colpita da ictus nell'ambiente familiare e sociale, e lavorativo nei casi potenziali

· divulgare tutte le informazioni utili a riconoscere tempestivamente le manifestazioni della malattia e le condizioni che la favoriscono, sensibilizzando popolazione e media; sollecitare gli addetti alla programmazione sanitaria affinché provvedano ad istituire centri specializzati per la prevenzione, la diagnosi, la cura e la riabilitazione delle persone colpite da ictus e ad attuare progetti concreti di screening 

· tutelare il diritto dei pazienti ad avere su tutto il territorio nazionale livelli di assistenza dignitosi, uniformi ed omogenei 

· stimolare la ricerca scientifica

